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i secondi della lista>
Ingegneri: <<Noi,

. Sulla carta sono "iì secondo
blocco". Toccherebbe a Ioro esse-
re riformati dopo commerciali-
sti. awocati. notai e consulenti
dellavoro.

Sulla carta, però. Perchè dal
ministero nessuno ha ancora
diffuso un piano di lavoro. E la
paura, adesso, per il mondo del-
le professioni tecniche, è quella
di restare fuori.

<Il metodo ci sembra buono -
dice il presidente degli ingegneri
Paolo Stefanelli - anche perchè
consentirebbe di risolvere piir ve-
Iocemente le questioni piìr urgen-
ti di ogni singolaprofessione>. Se-
condo gli ingegneriuna riforma a
"pacchetti" è necessaria per <an-
dare a fondo nei problemi, per-
chè è dura trovare qualcosa che
accomuni tutti gli Ordini>. Il pre-
sidente Stefanelli ha un solo.timo-
re: quello che Ia riforma si areni
dopo il primo blocco, senza arri-
vare ad affrontare Ie problemati-
che del mondo dei tecnici. <Nes-
suno ci ha assicurato che la rifor-
ma dellc professioni annunciata
dal ministro sia una rifbrma a tut-
to campo, per il momento, da
quello che si sa, potrebbe riguar-
dare anche solo leprofessioni giu:
ridico-economiche>.

Nell'universo delle professio-
ni tecniche c'è all'orizzonte an-
che un'altra questione: la creazio-
ne dell'Ordine degli ingegneri
tecnici proposta dai geometri,
dai periti agrari e dai periti indu-
striali. <Riproporremo I'istituzio-
ne di questo nuovo Ordine con
forza al ministro - spiega Andrea
Bottaro, presidente dei periti
agrari - anche se è una proposta
che ha già scatenato polemiche>.
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L'Ordine dovrebbe accogliere i
laureatitriennali, che oggi conflu-
iscono nella sezione B dell'albo
degli ingegneri, oltre ai r8omila
tra geometri, periti agrari e periti
industriali (rispettivamente
uomila, zomila e 5omila).

<La proposta di dividere Ia ri-
forma semplifica le cose>, so-
stiene i l presidente del consi-
glio nazionale Fausto Savoldi,

che conl-erma la volontà di pro-
porre al ministro la creazione di
unnuovo Ordine.

<Facciamo fatica a intravede-
re un futuro - spiega il presiden-
te dei periti industriali Giusep-
pe Jogna - perchè la riforma
dell'istruzione e dell'università
ha di fatto modificato radical-
mente il mondo delle professio-
ni tecniche>. La creazione
dell'Ordine degli ingegneri tec-
nici - secondo i promotori - ser-
virebbe proprio a dare un futuro
a queste professioni e a <elimi-
nare il caos che non aiuta i clien-
ti a capire a chi rivolgersi>.

Nei prossimi giorni geometri,
periti industriali e periti agrari co-
stituiranno un comitato unitario
e chiederanno poi un incontro
con iÌ ministro.

Lo stesso ha fatto il presiden-
te del consiglio nazionale degli
architetti Raffaele Sirica, che
presiede anche il Cup, il comita-
to unitario delle professioni in-
tellettuali. <Siamo pronti a met-
tere a disposizione del ministro
la nostra esperienza in mate-
ria>, spiega. Anche al presiden-
te degli architetti I'ipotesi di ri-
formare le professioni partendo
dalle differenti tipologie e dai di-
versi campi di applicazione sem-
bra piacere. <E importante che
si torni a parlare di riforma - ag-
giunge -e che si pensi di affron-
tarla andando a fondo nei pro-
blemi dei vari settori>.
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